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Ucciso Coleman 
Respìnto 
anche l'appello 
del Papa 
Roger Coleman è stato giustiziato dopo 11 anni di agonia 
nella cella della morte. Senza che gli dessero le poche 
settimane in più che i suoi legali chiedevano per «prova­
re» la sua innocenza. Aveva dormito solo 10 ore negli ulti­
mi tre giorni, impegnato al telefono nel tentativo di otte­
nere tramite i giornali quel che gli avevano negato i tribu­
nali. 11 governatore della Virginia non ha ascoltato l'ap­
pello del Papa: «Salvi quella vita». 

La legge, la paura 
la vendetta 

SERGIO ZAVOLI 

1 1 governatore della Virgi­
nia, Douglas Wilder. ha 

una parola sola, e Roger Co- , 
leman è stato ucciso. Salgo-:!•'. 
no cosi a 18 le persone «giù- '•• 
stiziate» in questo • scorcio ': 
d'anno negli Stati Uniti. At- ; 
tendono la stessa sorte, chis-
sa se con qualche eccezio­
ne, altri 2.583 condannati. :'... 
Coleman si è proclamato in- •• ! 
nocente fino all'ultimo mo- ' 
mento, una grande veglia '.? 
notturna è stata c i ò c h e T'A- : 
merica degna delle sue li- .' 
berta ha potuto dedicargli, 
insieme c o n la copertina di < 
«Time», i programmi inno- : 
cernisti della Cnn, le 5.000 .'; 
lettere inviate soprattutto da e 
studenti alla Corte Suprema. 

In un sistema giuridico 
dove i precedenti valgono --; 

più del codice, ma allo stes- % 
s o tempo i formalismi sono ' 
più vincolanti delle istanze ',' 
stesse, Coleman è stato ucci- ••'-• 
so non tanto per avere stu- ,•'". 
prato e ucciso la cognata, un : 
delitto rimasto senza prove V 
certe, quanto per essere sta- ••' 
to protagonista di due stupri :•• 
in età ancora più giovane; e • 
l'ultimo ricorso, presentato ;-" 
con un giorno di ritardo, non '?': 
ha potuto produrre effetti < 
per difetto, appunto, di for- 'é 
ma. Eppure, è Amncsty a V 
documentarlo, i 23 casi di .' 
innocenza conclamata post-
mortem avrebbero dovuto'' 
consigliare un dibattimento '; 
più laborioso, prima, e una !i. 
maggiore riflessione, poi; il "<• 
processo, invece, e rimasto ;« 
in aula poco più di quattro ';; 
ore e appena tre in camera '-r. 
di consiglio. In sette ore si è -: 
deciso il destino di un ragaz- • 
z o che , lungo dieci anni di ', 
penitenziario, ha offerto una f. 
quantità di buone ragioni « 
perché prevalesse, se non la :• 
certezza dell'innocenza, al­
meno il dubbio sulla colpe- v 

volezza. La sua uccisione è '•'-. 
durata, per dir cosi, secoli: " 
spesi non perché ci si potes- ; 
se ricredere, o confermare : 
nel giudizio, ma in ossequio i 
alle liturgie causidichc che ": 
perpetuano l'espiazione, da ' 
vivi, prima di farla precipita­
re, d'un tratto, nel rito con- i; 
elusivo. A questa stessa atte- :"'• 
sa della morte, dal 1900 ad ' 
oggi, sono state costrette 350 [ 
persone, di cui si è potuto f: 
correggere in tempo la con- '•:. 
danna solo in 23 casi. Com- • 
preso quello, caro alla me- ';: 
moria e alla ripulsa soprat- • 
tutto degli anarchici, di Sac-
c o e Vanzetti; e l'altro dei 
coniugi Rosenberg, per i 
quali si fa largo l'ipotesi che 
fossero - incolpevoli. dello •: 
specifico reato attribuito lo­
ro. ..-.•- ,• -• ••.- •-':.' 

Questa di vendicarsi so- ; 
cialmente, dando la morte a 
chi ha violato il patto conve- > 
nuto in nome della comuni­
tà, è una pratica che ha cui- : 
tori, dunque, non solo dove ; 
vigono statuti tribali, o fon- " 
damcntalisti, o . ideologici, ;; 
ma anche in civiltà giuridi- :;. 
c h c c h c dichiarano, nella lo- : 

ro Carta, di voler tutelare la ' 
dignità dell'uomo: persino '• 
uccidendolo, quando si sco- i:: 
pra che le sue colpe supera- P 
no il limite di sopportabilità 
sociale e di tolleranza, dicia- >. 
mo, umana. Le tesi giustifi­
catone non includono il da-
to più vero: quello della pau­

ra e del pregiudizio, cioè il li­
vello di guardia oltre il quale 
si perde il senso della re­
sponsabilità singola e collet­
tiva, del criterio civile e della 
considerazione etica, della 
norma morale e del senti­
mento i religioso. Sconvolti 
questi confini si assiste a una 
ndda sconcertante di inter­
pretazioni della vita, quasi 
che una definitiva designa­
zione del suo valore non 
stesse nel giudicarla, intan­
to, inviolabile per principio; 
e poi, quando venisse mac­
chiata, non fosse redimibile 
dalla conversione, dalla so­
cietà riabilitante, dal giudi­
zio di Dio. Distillare fino alla 
crudeltà l'esigenza espiati­
va, ignorando che «Dio non 
vuole la morte del peccato­
re», come dice la Scrittura, 
«ma che si converta e che vi­
va», è esecrabile. Non si ag­
giunge niente di nuovo di­
cendo che le società avvez­
ze a curare i loro mali elimi­
nandone i sintomi anziché 
distruggerne le cause, com­
piono anch'esse un delitto. 
«C'è sempre un altro prima 
di me che ha un po' della 
mia colpa», scrisse Camus. 

M -.a dove la logica del 
«bene collettivo» : si 

sposa all'idea che chiunque 
lo disturbi è almeno la «cau­
sa implicita» del danno so­
ciale, - lui, quel soggetto, 
quel cittadino, quell'uomo, 
indipendentemente -•dalla 
sua storia dentro una storia 
comune-è facile sconvolge­
re i confini dell'equità. Ciò ri­
sulta ancora più penoso se 
accade in un paese che in 
nome dei diritti umani ha 
concepito non solo una Co­
stituzione, ma una morale e 
un costume di vita. A patto, 
si direbbe, che quei diritti 
non si scontrino con quel si­
stema di tutele che garanti­
sce i valori della maggioran­
za. Allora si capisce perché 
solo il 10% degli americani è 
contrario alla pena di morte 
«In Cod we trust», si difende 
il resto del paese: in Dio sia­
mo sicuri. Non sarà facile 
sgominare questa idea di 
•garanzia» in una società 
che si sente minacciata da 
quegli stessi cui ha voluto ri­
conoscere la dignità di uo­
mini. ••;•«..•-«••.., •; ,.,-•'-.'. 
••>• Spaventa questo ritomo 
alla vendetta sociale della 
più legalitaria delle società. 
Una diffusa paura di venire 
violentata dalle sue mino­
ranze induce una comunità 
civile a rivendicare, come 
unica difesa, la legge del ta­
glione. Non a caso fra i con­
dannati a morte in lista d'at­
tesa il 40% sono neri, mentre 
la loro percentuale etnica 
non . supera, negli Usa, il 
12%.' Non meno di trenta 
persone, si dirà, vengono 
mandate a morte ogni gior­
no nei vari angoli della Ter­
ra. Muoiono di corda, di fu­
cile, d'ascia, di spada, di ghi­
gliottina, di cianuro, di gar-
rota e di elettricità. I più, di­
cono le statistiche, sono giu­
stiziati in Africa. . . Ma 
Coleman è stato messo a 
morte con una scarica di al­
ta tensione in quell'America, 
primo amore, che resta il 
paese più vicino al futuro. E 
questo atterrisce. -- -
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Sfuma anche la candidatura di Leo Valiani affondata dal Pli. Il Pds vota Ettore Gallo 
La De disposta a votare il candidato di Craxi? Occhietto: è ora di far pesare il paese 

Quirinale, si riparte 
Toma , saggira 
Questa mattina i grandi elettori de potrebbero deci­
dere di restituire a Craxi la «prova d'amore», sce­
gliendo di votare Vassalli. Per eleggerlo o per impal­
linarlo? Intanto il lavorìo di Andreotti ( è lui l'artefice 
del siluramento di Valiani) prosegue, la candidatu­
ra di Forlani è ancora «sospesa», si riaffaccia Marti-
nazzoli. Occhetto: «Chiariremo le responsabilità di 
Craxi e della De». - • ; . ; , . ; 

ALBERTO LEISS FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. «Continuiamo a ri­
cercare una soluzione su Vas­
salli, . .iizi con particolare insi­
stenza su quel nome», dice 
Forlani lasciando nella notte 
l'ennesimo vertice di piazza 
del Gesù. Oggi i «grandi eletto­
ri» de potrebbero essere chia­
mati a restituire la «prova d'a­
more» di Craxi, scegliendo di j 
votare l'ex Guardasigilli dopo 
l'affondamento di Leo Valiani. 
Non e detto, naturalmente, 
che Vassalli venga eletto: l'in­
cognita dei franchi tiraton si fa 
ogni giorno più insidiosa 

È stato Andreotti, con un in­
tenso lavorio dietro le quinte, a 
silurare l'anziano senatore a 

vita. Le sue pressioni sul Pli 
hanno convinto Altissimo a 
bocciare il «metodo» dell'inte­
sa a sci. Col passare dei giorni, 
il numero dei candidati si as­
sottiglia: e il presidente del 
Consiglio ritiene che prima o 
poi toccherà a lui. * 

«Se non si trova subito un 
. candidato unitario, parleremo 

al paese, chiarendo le respon­
sabilità di Craxi e della De». Oa 
Occhetto è venuto ieri un «ba­
sta» alla commedia degli equi­
voci che si sta giocando intor­
no al Quinnalc Se toma in 
campo di Andreotti, magan 
con voti della destra, «sarà 
scontro duro» 
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Intervista 
aCossiga 
«Èimtito 
vecchio 
se (^sturbo 
mene vado» 
P CASCELLA APAO.6 

Intervista 
a Valiani 
«Senza il Pds 
non si elegge 
il capo 
dello Stato» 
R. CAROLLO A PAG. 5 

Giòco duro 
O ggi si torna a votare per 

la quattordicesima volta. 
Attorno al Parlamento e nella ;* 
stessa aula di Montecitorio si ' ' 
diffondono la sfiducia, il sen- « 
so di smarrimento per questa ! 
lunga (ma non è ancora la ?' 
più lunga), travagliata elezio- "•> 
ne del presidente della Re- '.-. 
pubblica. Eppure non convin­
ce la rappresentazione di una ':••• 
società politica che si sta im- •' 
tozzolando, chiusa nei propri 
rancori, nelle sfide incom- .; 
prensibili, via via più lontana 
dal paese reale. Quelle mag­
gioranze che stentano a com- t 
porsi, quei candidati che rac- -
colgono voti mai sufficienti -. 
sono la manifestazione di uno 
scontro •.*. politico '.v effettivo. ?'": 
Qualcosa è già successo. Il.'. 
Parlamento, come già aveva :c< 
fatto il paese, ha bocciato il ,•>' 
tentativo di imporre la carni- ;;; 
eia di forza del quadripartito. ' 
La sinistra è stata ad un passo 
dall'obiettivo di portare perso- . 
nalità eminenti alla guida del-
la Repubblica, ma è stata ' 
bloccata dai veti di Craxi. La ' 
De rivela una straordinaria fra­

gilità che segnala il culmine di 
un declino politico. Il Pds è ; 
stato l'attore principale nell'o­
perazione di smontaggio dei ' 
tentativi di trasformare l'ele­
zione del presidente della Re­
pubblica nel primo atto di una 
svolta presidenzialista e auto­
ritaria. E l'appello di Altissi­
mo, battistrada di uno schie­
ramento che fa perno su Cos-
siga e Craxi, al Msi e alle Le­
ghe da appunto il segnale di : 
avvio allo strappo che si vuole , 
consumare, ..• probabilmente ; 
con la regia occulta di An­
dreotti. -.. . .-,..... ^...... ... 

E vero: è difficile non prova- ; 
re un moto di fastidio di fronte [ 
alle parole e ai gesti di questa » 
politica, percome essa appa- ' 
re. Ma nelle urne di Monteci- • 
torio si stanno contando non : 
solo i voti su nomi spesso de­
gnissimi, ma si sta misurando 
quanto può essere forte uno ' 
schieramento che sappia dire ' 
no alla vecchia politica e al 
suo tramutarsi in una opzione ' 
ancora più conservatrice È 
un' impresa difficile, ma non è 
una battaglia persa, in ogni 
caso è una battaglia utile 

Odissea Bosnia: 
un filo ̂ speranza 
• • ZAGABRIA. Il convoglio di donne e bambini bloccato 

i dalle milizie serbe appena fuori Sarajevo ien si è nmesso in 
' molo. Secondo radio Sarajevo infatti si sarebbe raggiunto un 
accordo sulla smobili azione delle caserme, i serbi avrebbe­
ro ottenuto di andarsene con le armi. Ma l'odissea dei profu­
ghi non è finita. La Croazia ha lanciato l'appello all'Italia. 
«Accoglietene almeno 12 mila». Il ministro Bonivcr prende _ 
tempo. Forse si arriverà a un compromesso, l'accoglienza ' 
sarà limitata a quattro-cinquemila persone. La guerra non si 
è fermata: anche ieri i federali hanno colpito Zara. Monito di 
Bush alla Serbia: «Ncn accetteremo annessioni». Il senato 
Usa blocca gli aiuti por protestare contro l'aggressione della 
Bosnia Negato agli ae rei della compagnia di bandiera iugo­
slava il dintto di atterrare negli Stati Uniti APAGINA 1 3 

Per le aziende è solo un servizio. Per i lavoratori deve far parte della busta paga-

Fiat e Intersind chiuderanno le merise 
«Troppi ricorsi al pretore, serve una legge» 

Pali telefonici Sip 
comebcMTibe inquinanti 
Tmtfficón 

Da ottobre potrebbero chiudere le mense di tutte le 
aziende del gruppo Fiat e di quelle meccaniche 
aderenti all'Intersind (In ed Efim). Si tornerà alla' 
pietanziera, al panino, alla minestra nella gavetta? 
L'obiettivo esplicito degli industriali è il varo di una 
legge che concluda per sempre una guerra di ricorsi 
che potrebbe costar loro migliaia di miliardi. Ma c'è 
chi dice che la legge non sarà sufficiente. 

ROBERTO GIOVANNINI 

M È solo una minaccia, 
per ora, e l'obiettivo vero de­
gli industriali è una legge 
che chiuda la questione una 
volta per tutte. Intanto, però, 
oggi Fiat e Intcrsind comuni­
cheranno che verrà sospeso 
da ottobre il servizio di m e n - ; 

sa in tutti gli stabilimenti del 
gruppo. Perché questa esca­
lation! Da tre anni e in corso ' 
una vera e propria guerra le­
gale per decidere se la men­
sa è parte della retribuzione 
del lavoratore oppure è un 
servizio reso dall'azienda. 
Lana caprina' No se e sol­

tanto un servizio, c o m e di­
cono le aziende, la cosa fini­
sce II. Se invece si decide 
che fa parte della retribuzio­
ne, bisogna considerare il 
suo valore effettivo . per il 
computo di altri «pezzi» del­
la retribuzione (dalla tredi­
cesima alle ferie, e cosi via). 
Qualche milione per il lavo­
ratore, e una «botta» poten­
ziale di migliaia di miliardi 
per tutte le aziende italiane 

che fanno mangiare i loro 
dipendenti in mensa. • In 
contanti, e tutti insieme. ;! 

Nelle aule dei tribunali la 
contesa si trascina con giu­
dizi alterni, ma i ricorsi non 
si contano più: 20mila solo 
per il gruppo Fiat. La minac­
cia di Corso Marconi e delle 
industrie ; pubbliche punta 
allo sblocco della legge già 
presentata nella scorsa legi­
slatura dal ministro del La­
voro Marini. Stabilisce che la 
mensa e servizio, ma è dub­
bio che possa avere un effet­
to retroattivo sulle cause già 
in corso. Se davvero da otto­
bre non si mangerà più in 
mensa, se l'esempio verrà 
seguito da tutti gli imprendi­
tori, le conseguenze sareb­
bero catastrofiche per milio­
ni di lavoratori. E per un set­
tore, quello del caiering, che 
fattura 4mila miliardi l'anno. 

FERNANDA ALVARO A PAGINA 15 

GIANNI CIPRIANI PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. Pali telefonici a . 
rischio d'inquinamento. Al- •;• 
meno dieci milioni di pali di • 
legno trattati con sostanze :i 
funghicide e che contengo- f. 
no complessivamente da ;: 
diecimila a diciannovemila '. 
tonnellate di sali a base d i , 
arsenico, cromo e rame. Su J 
segnalazione dell'Usi di Jesi, ;'. 
che ha accertato la tossicità ;• 
dei vecchi pali che la Sip to- * 
glie dalle linee e rivende al 

ritmo di 400.000 ogni anno, 
la magistratura di Ancona si 

; prepara ad aprire un'inchie­
sta - che potrebbe presto 
estendersi ad altre regioni -
sull'azienda telefonica. L'i­
potesi formulata nella «noti­
zia di reato» e «smaltimento 
irrazionale di rifiuti», ma la 
magistratura sembra inten­
zionata a indagare anche 
sull'eventuale tossicità dei 
pali nuovi. • 

A PAGINA 11 

A San Hetroburgo 
esplode un ordigno 
in mezzo alla folla 
Un attentato nella principale stazione ferrovia di 
San Pietroburgo ha provocato ieri il ferimento di 
otto persone di cui d u e in gravi condizioni . Que­
sto il bilancio presentato da un portavoce del mi­
nistero degli Interni russo. Un pacchetto gettato in 
un portarifiuti avrebbe nascosto l'ordigno. Secon­
d o una diversa ricostruzione i resti della b o m b a 
sarebbero stati trovati nella borsa di uno dei feriti. 

Mt SAN PIETROBURGO. l'aniCO ., 
ieri sera alla stazione Moskovs- ...' 
kij di Pietroburgo per l'espio- '. 
sione di un ordigno e i e ha '" 
causato, secondo un portavo- ;. 
ce del ministero degli Interni i;; 
russo, otto feriti due dei quali '-
versano in gravi condizioni. Il •>-
funzionario non ha fornito co- 'r-
munque dettagli sulla dinami- ' 
ca del grave attentato che pò- ,; 

teva provocare una strage tra !'•• 
la folla. Secondo una ricostru- ;'• 
zione della Tass, l'esplosione V 
si sarebbe verificata dopo che SÌ 
un passante aveva lanciato un -?; 
pacchetto in un portarifiuti. 

Un'altra versione invece affer­
ma che i resti dell'ordigno sa­
rebbero stati trovati nella borsa 
diunodeifenti '-
. La stazione «di Mosca» e 
sempre superaffollata per il 
continuo arrivo dei treni dalla 
capitale russa. Ien il cortile del 
terminale è stato chiuso al pas­
saggio e l'ingresso consentito 
solo ai cittadini con documenti 
o con il biglietto già acquistato. 
Non è la pnma volta che, in 
Russia, entrano in opera terrò-. 
risii. È invece il pnmo attentato 
grave dopo la dissoluzione 
dell'Urss - , 

A PAGINA 3 

Bush, mostra coraggio, tendi la mano all'America 
M George Bush ha bisogno 
di superare la sua prudenza, il 
suo disagio e le sue tattiche 
politiche per fornire una vera 
leadership. Questa leadership ' 
richiede almeno tre iniziative. 

La prima ù di carattere eco­
nomico. In qualsiasi città la 
protesta 6 sintomo di mancan­
za di una speranza economi­
ca. Se la gente vedesse reali " 
opportunità economiche, si ; 

dedicherebbe al • raggiungi- ;. 
mento di quelle opportunità. • 
La disperazione • economica 
porta all'effetto opposto: nes­
sun sentimento di integrazione 
nel sistema e quindi nessuna 
esitazione ncll'attaccare quel 
sistema. 

Per George Bush portare 
avanti una vera politica urbana 
significa mettere risorse neile 
mani di persone che probabil­
mente non voteranno per lui. 
Questi disordini • sono parte 
della storia politica di Bush. 
Rappresentano un giudizio sul 
suo periodo di presidenza. La 
politica urbana è spesso vista 
in termini di programmi socia­
li formazione, nqualificazio-
ne, istruzione, sanità ecc Tutti 
programmi di importanza cru­
ciale e tutti in pencolo. Per 

questo è necessario sostenerli, v 
Ma questi programmi saranno ' 
futili se non ci sarà una reale .' 
prospettiva di trovare lavoro: ' 
lavori veri, lavori buoni, lavori 
dignitosi. I programmi del go­
verno non creano questi tipo 
di posti di lavoro. Ma il settore 
privato si. . . 

Guardare le macerie degli 
edifici bruciati potrebbe porta­
re a concludere che nessun in­
vestimento privato 6 probabi­
le. Sciocchezze. Gli investi­
menti privato vanno dove c'è • 
un motivo per andare. Date al­
la gente gli strumenti per far 
soldi e potrà esistere una poli­
tica urbana che dà profitti. A . 
George Bush dovrebbe piacere ; 
questa prospettiva. 

Dove sono i fondi? Nello 
stesso posto in cui erano quelli 
per i bombardieri B2, per i sot- v 
tomarini Seawolf e per i tagli 
alle tasse della middleclass. K 
soltanto questione di stabilire 
cosa è più importante. • -. . 

La seconda iniziativa neces­
saria e di carattere culturale. .. 
L'altro giorno ho attraversato 
in macchina la zona centro 
sud di Los Angeles e ho prose­
guito per Beverly Hills Non e 
stato un viaggio lungo ma per 
molti abitanti della città è un 

viaggio impossibile. Da sem- ; 
pre, in molti posti del mondo, 
la povertà e l'impressionante 
ricchezza hanno convissuto ; 
fianco a fianco. Ma quando il : 
contrasto diventa troppo stri- •' 
dente, quando non c'è più 

; sensibilità, ci sono tutti gli in- i 
gredienti perché esploda lo : 

scontento sociale. La storia ce 
lo insegna. È necessario creare : 
un atteggiamento altruista. 
Agli emarginati delle nostrecit-

. ti non deve essere permesso 
. di sentirsi abbandonati. Coloro 

che sono avvantaggiati nella -
nostra società devono invece 
comprendere che la filosofia . 
del «si salvi chi può» e distrutti­
va per tutti quanti. ». . . . 

George Bush dovrebbe co- ; 
struire una cultura del «dare» in 

'; America. Sostituire il fascino di 
• un alto tenore di vita con una 

coerente cultura di filantropia 
aziendale e individuale. Il Pre­
sidente dovrebbe - proporre 
uno standard del «dare» da 
parte delle imprese, diciamo il 
2 per cento dei profitti prima ; 
delle tasse per tutte le aziende 
del settore privalo. Cosi ogni 
società, ogni studio legale, 
ogni casa di riposo, ogni risto-

PAULTSONGAS 
rante sarebbe indotta a pensa-

. re ad una quota di «aiuto». Non 
: sarebbe obbligatorio, natural­
mente, ma creerebbe aspetta­
tive che sarebbero presenti 
nella mente dei direttori, degli 
azionisti, dei clienti. Una volta 
costruita, la speranza diventa 
cultura. Una cultura del «dare» 
è per definizione una cultura 
di crescita. Aumenterebbe i 
fondi per tutti i tipi di bisogni 
sociali. Soprattutto creerebbe 
un ambiente altruista perche 
esisterebbe, • per definizione, 
un maggiore coinvolgimento 
degli abbienti della nostra so­
cietà nelle lotte dei bisognosi, 
che siano i bambini dei ghetti 
o i ballerini disoccupati o i sen­
zatetto in cerca di rifugio. .-,». •„. 

La terza iniziativa è di carat­
tere spirituale. George Bush è il 
nostro presidente. Sarà il no­
stro presidente per i prossimi 
otto mesi o per i prossimi quat­
tro anni e otto mesi. Soltanto 
lui può tendere la mano e sta­
bilire un vero legame con la di­
sperazione della nostra nazio­
ne. Creare quel legame, so­
prattutto con le minoranze, 
non sarebbe facile per nessun 
uomo bianco del nostro esta-

;... blishment Nel caso del presi-
;, dente Bush è; a mio giudizio, 
• imp>ossibile. Perché egli non è 
fc credibile agli occhi della po-
; polazione con cui dovrebbe 
> stabilire un contatto. Perché le 
1 sue espressioni di preoccupa-

'" zione sono viste come ciniche 
falsità. George Bush deve con-

'. vincere la gente della Los An-
• geles emarginata - e qualsiasi 
•• cittadino scontento in qualsia-
:? si parte dell'America - che a 
: : lui importa. £ cosi semplice 
!v Fan: questo avrebbe la valenza 
•'' di un gesto straordinario, qual-
• :, cosa di profondo e cosi ina-
~ spettato che anche uno scetti-
;: co dovrebbe tenerne conto. 

George Bush dovrebbe decide-
:-.;: re di essere il Presidente di 
r;: ogni americano. Dovrebbe di-
; spiccerei che i giovani afroa-
•• meiicani non si sentano rap-
• presentati ma, al contrario, 
;/ alienati. Egli dovrebbe . rag-
y' giungerli in un modo molto co-
; raggioso. Dovrebbe andare a 
' . •mesa la domenica-in una 
•'.'."• chiesa nera a sua scelta, alzar­
li si In piedi e leggere un sermo-
? ne. Dovrebbe usare quel ser-
' mone per impegnarsi a creare 

una società di fratelli e sorelle 

E dovrebbe scusarsi per quegli. 
annunci pubblicitari razzisti, e • 
che sfruttano le paure razziali 
a fini politici. Dovrebbe soltan­
to scusarsi, anche senza assu­
mersene la responsabiliUi Mo­
strare nmorso Mostrare vero 

rimpianto. Chiedere perdono 
; Tendere la mano Abbracciare 
la gente. Stabilire un contatto. 

E poi tornare alla Casa Bian­
ca e guidarci 
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